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Si pagheranno i medicinali 
forse dal 15 settembre 
E una casa di cura «al verde» 
sfratta gli anziani degenti 

Sanità «in rosso» 
Sindacati e Mfd 
contro la Regione 
Medicine a pagamento a partire dal 15 settembre: è 
polemica. I sindacati Cgil, Cisl e UH annunciano bat
taglia: «Siamo contrari a questa decisione e non sia
mo stati contattati».. Intanto, quaranta anziani della 
casa di cura «San Francesco Caracciolo» di Monte-
verde rischiano di finire in mezzo alla strada: la cli
nica chiude perché la Usi non paga da mesi. Lo de
nuncia il Movimento federativo democratico. 

• • La sanità é malata, perde 
acqua da tutte le parti. Nel 
quartiere Montesacro c'è una 
casa di cura per anziani che ri
schia la chiusura per mancan
za di fondi: la Regione Lazio 
sono dieci mesi che non paga 
le rette. E cosi 1 quaranta de
genti del «San Francesco Ca
racciolo» di viale Tirreno, alcu
ni del quali in gravi condizioni, 
presto finlrano in mezzo alla 
sdrada. Oggi il Movimento fe
derativo democratico (Mfd) 
incontra i responsabili della 
Usi Rm 2, i rappresentati della 
casa di cura e i parenti dei ri
coverati. 

Ma non finisce qui. Nuovi di
sagi sono in arrivo per i lavora
tori e i pensionati: a partire dal 
15 settembre le medicine pro
babilmente si dovranno paga
re. 1 cittadini continueranno a ' 
ricevere gratis solo 1 farmaci 
cosldetti «salvavita», > mentre • 
scatterrano mirati controlli su
gli esenti-ticket. Insomma, si 
profila un settembre nero per 
l'emergenza sanità. Ed è già 
polemica. 

I sindacati Cgil, Cisl e UH an
nunciano battaglia. «La politi
ca farmaceutica - dicono - non 
può deciderla solo il presiden
te della Federfarmc Franco Ca
prino». E al neo-assessore alla 
sanità Antonio Signore, lancia

no il seguente messaggio: 
•Una decisione come quella 
delle medicine a pagamento, 
senza un preventivo e com
plesso accordo con i sindacati 
regionali, non la condividiamo 
e pertanto chiediamo un im
mediato confronto». 

I sindacati, inoltre, puntano 
il dito sulle cifre: se nello scor
so anno la spesa farmaceutica 
e aumentata dei 15,8 percen
to, l'incremento dei ticket è 
stato del 43,5 per cento. Gli 
esenti sono nel Lazio 944.850, 
pari al 18,20 per cento degli 
aventi diritto e collocano la Re-
gioe al 17° posto nella gradua
toria nazionale. Poi aggiungo
no: «Le truffe sulle esenzioni-
ticket, se ci sono, vanno de
nunciate alla magistratura e 
non si devono usare come cla
va per far pagare I lavoratori e i 
cittadini onesti». 

Un incontro sulla politica sa
nitaria è in programma l'8 set
tembre prossimo: Cgil, Cisl e 
UH si confronteranno con il 
presidente della Regione Pas
setto. «Prima di quella data - ha 
detto Ubaldo Radicloni della 
Cgil - diffidiamo gli assessori 
dal prendere decisioni che 
pregiudicano pesantemente la 
qualità, già drammaticamente 
disastrosa, dell'assistenza sani
taria». 

Emittenti oscurate 

Summit delle tv escluse 
Schermi in piazza, proteste 
e accuse di Pds e Cgil 
Schermi in piazza per protesta a Viterbo, summit fra 
tutte le emittenti «oscurate» dal ministero a Roma, 
prese di posizione della Cgil e del Pds: si allarga a 
macchia d'olio la protesta delle 91 tv private locali 
che il governo vorrebbe far tacere. Unanime il coro: 
il provvedimento deve essere modificato al più pre
sto e tutte le reti devono avere la proroga per conti
nuare a trasmettere. 

ADRIANA TERZO 

• i li provvedimento deve 
assolutamente essere modifi
cato e con esso la legge Mam-
mi dal quale scaturisce. Tutte 
d'accordo le emittenti private 
locali che Ieri si sono incontra
te in un summit per capire be
ne cosa e come fare per con
trastare la decisione del mini
stero di oscurare ben 91 televi
sioni su 151 in tutto il Lazio. Il 
60,26% di tutte le domande ar
rivate. Tele Sicilia, TL8, le tivù 
dei Castelli e quelle a sud di 
Roma, praticamente tutti i rap
presentanti delle emittenti 
escluse non sono mancati al
l'appuntamento. Molti erano 
già partiti per l'incontro nazio
nale di Bologna che si terrà sta
mattina nell'aula magna della 
Regione, moltissimi rappre
sentavano più reti cosicché 
l'effetto è stato di un incontro 
dimesso, un po' sottotono, in
somma non affollatissimo. 11 
coro, però, 6 stato unanime: 
non vogliamo chiudere, il mi
nistero esamini al più presto i 
ricorsi, noi continuamo la lotta 
a suon di trasmissioni e tg. «In 
Italia non riesce ad arrivare 
nemmeno una lettera - ha sin
tetizzato per tutti Mario Alba
nesi, presidente del Conna, 
Coordinamento antenne na
zionali, che ha organizzato 
l'incontro - come si può spera
re che lo stesso ente metta or

dine in questa giungla?». 
La protesta non accenna a di
minuire. Ieri sera i responsabili 
di Tele Viterbo (una delle po
chissime ad aver chiuso i bat
tenti da domenica scorsa, cosi 
come intimato dal ministero) 
hanno posto degli schermi gi
ganti in piazza trasmettendo 
un notiziario del tg. L'iniziativa 
durerà fino al cinque settem
bre, in attesa che venga esami
nato il ricorso. Sulla vicenda 6 
intervenuta anche la Flllls-Cgil 
del Lazio che chiede «la tutela 
dei dipendenti delle TV private 
costrette a chiudere perchè 
non hanno avuto la concessio
ne delle frequenze». E ancora, 
è un fatto «gravissimo da parte 
del governo non aver predi
sposto nessun tipo di tutela e 
di ammortizzatore sociale per 
una minima garanzia ai lavo
ratori». Infine, Umberto Cerri, 
consigliere regionale del Pds, 
critica la mancanza di inziative 
della giunta giudicando il «pro
trarsi del provvedimento una 
vergognosa latitanza». La solu
zione? Per Cerri occorre subito 
generalizzare la proroga a tra
smettere per tutte le tv, nessu
na esclusa, fino al 28 febbraio 
92 e istituire una sede istrutto
ria seria che da subito fino a 
febbraio «definisca la certezza 
dei titoli del diritto per equità e 
trasferimento delle concessio
ni». 
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Il raduno dei neofascisti Previsti almeno 600 militanti 
fissato per domani fino al 30 in gran parte dall'estero 
nel comune di Velletri ' La Digos controlla gli accessi 
La Questura nega i permessi per impedire il meeting 

Arrivano i naziskin 
I Castelli sotto scorta 
Vietato dalla questura il raduno dei neonazisti italia
ni ed europei, che non dovevano vedersi a Fregene 
domenica, ma oggi in un campo vicino Velletri per 
una quattro giorni intitolata, come negli scorsi anni, 
«Ritorno a Camelot». Qualcuno potrebbe arrivare lo 
stesso. Il grosso dei militanti, intanto, potrebbe an
che essersi dato appuntamento altrove. Ed uno am
mette: «Avrei voluto esserci, a Rostock». 

ALESSANDRA BADURL 

aal Fregene era un falso ap
puntamento e gli skin italiani, 
oltre ai camerati europei invi
tati da tempo, dovevano in
contrarsi oggi ai Castelli in al
meno seicento, forse mille con 
i nuovi simpatizzanti. La que
stura ha vietato il raduno, ma si 
prevede che qualcuno, soprat
tutto dall'estero, arriverà lo 
stesso. Stazioni e caselli auto
stradali saranno controllati. E 
si può anche supporre che, da
vanti al divieto, gli estremisti di 
destra italiani abbiano escogi
tato qualche sistema per avvi
sare più gente possibile e ve
dersi altrove, in un posto deci
so all'ultimo minuto. In realtà, 
era da settimane che Movi
mento politico aveva deciso il 
luogo in cui fare la terza edi
zione del raduno estivo «Ritor
no a Camelot». Si tratta di Colle 
Ameno, un campo lungo via 
del Vivaro, una stradina Faterà- , 
le della via dei Laghi, a pochi 
chilometn da Velletri. Non lon
tano da 11, a Frascati, Mp ha 
una sede e parecchi aderenti. 
Il proprietario del campo, acui 
era stato chiesto in affitto per 
un «raduno ecologico», diffida
to dalla Digos dall'ospitare la 
manifestazione, non ha più ac
cettato i soldi pattuiti e ha 
chiuso i cancelli della proprie
tà. 

Lui, Vittorio Scialanga, com
merciante ad Albano, non sa

peva neppure di cosa si trattas
se. Era stato contattato dall'a
genzia del signor Canino, che 
organizza feste e manifestazio
ni di Grottaferrata: la stessa 
che lo scorso 2 maggio aveva 
affittato per Mp la sala del vil
laggio «Eugenio Litta», dove si 
svolse un incontro con musica 
degli «Skullheads» inglesi e di
battiti. In ogni caso, la Digos ha 
verificato che non esistevano 
le condizioni igienlco-sanitarie 
e di sicurezza per ospitare 130 
tende piene di gente. Ieri il 
«Movimento culturale studenti 
ebrei» ha espresso soddisfazio
ne per la decisione della que
stura, ha sottolineato l'impor
tanza dell'esistenza di un mo
vimento antìrazzlsta ed ha elo
giato l'operato delle forze del-
Tordine, mentre «Nero e non 
solo» ha proposto la creazione 
di un coordinamento dal no
me «Chi non ha memoria non 
ha futuro». Movimento politi
co, intanto, taceva. Meridiano 
Zero, un'altra formazione di 
estrema destra, citato erronea
mente in un primo momento, 
veniva poi «discolpato» dalla 
stessa questura: loro sono 
estranei al raduno e, come ten
gono a precisare, anche ai co
siddetti «naziskin». 

La sede romana di Mp, a via 
Domodossola, ieri ha aperto 
nel pomeriggio, come sempre. 
Sul marciapiede, una diecina 
di ragazzi con capelli super

i lo momento del meeting «Ritorno a Camelot» dell'anno scorso, vicino a Bassano del Grappa 

corti e una ragazza. «Che ne 
pensiamo di Rostock? Niente, 
noi non parliamo». Tutti zitti 
tranne uno. «Magari ci fossi sta
to anch'io, ecco che ne pen
so!», sbotta, contravvenendo 
alla consegna del silenzio. Per 
il resto, i ragazzi sostengono di 
non sapere nulla del raduno e 
si appellano al loro capo, Mau
rizio Boccacci, che è ufficial
mente «non reperibile». Accan
to all'ingresso, un manifesto 
rosso con la runa nera al cen
tro e la scritta Gioventù Nazi
sta. Dentro, in bell'ordine sugli 
scaffali, i volantini degli ultimi 
mesi. «Contro l'aborto per la 
difesa della stirpe». E ancora: 
«Immigrazione: cimitero dei 
popoli. No alla società multi

razziale, per l'identità naziona
le, per l'Europa nazione». Ve
nivano distribuiti in primavera. 
Un ignaro passante che osò 
gettarne uno, fu riempito di 
botte. 

Al bar accanto Alessandro, 
un simpatizzante, spiega: «Per 
certe cose non mi piacciono, ' 
quelli di Mp, ma per altre come 
quella del discorso sugli immi
grati, si». Alessandro non sa 
nulla di Rostock. Aggiornato 
sui fatti tedeschi, risponde im
perturbabile: «lo non so se ci 
andrei. Dipende dal momenti. 
Per esempio con la mia squa
dra, la Roma, a volte vado, a 
volte no. Se c'è una manifesta
zione anti-immigrati magari ci 
vado. E poi, se cisono le botte, 

bè si fa a botte». E mostra, ri
dendo, la croce celtica appesa 
al borsello allacciato in vita. «SI 
c'ho questa, poi c'ho il simbo
lo dei Guns 'nd Roses, poi 
quelli della Roma...No i tatuag
gi no, ma prima o poi mi faccio 
uno scorpione». Sullo scaffale 

' della sede, c'è anche una rivi
sta, «Ritorno a Camelot». In co
pertina, un cavaliere medieva
le lancia in resta, con sullo scu
do la croce celtica. E dentro, 
oltre al manifesti delle prime 
due edizioni, una tenuta nelle 
Marche ed una nel Veneto, un 
reportage fotografico detta
gliato della seconda. Tema: 
«idee e prospettive per la co
munità nazionalrivoluziona-

Tangenti alle Finanze. Interrogato il nipote del marchese Gerini sullo scandalo del Catasto 
«Aveva intomo persone che miravano al suo patrimonio». Continua la ricerca sui diari 

«Mìo zio, circuito dalla Chiesa » 

ANDREA OAIARDONI 

• • I diari di suo zio li ha letti, 
ma «solo di sfuggita, perche la 
grafia era incerta». Di tangenti, 
poi, Antonio Cerini, che di me
stiere fa II manager per cantan
ti, proprio non vuol parlare: 
«Tre anni fa ho denunciato un 
episodio di corruzione, al festi
val di Sanremo. E sono riusciti 
a tagliarmi le gambe». Ma al 
procuratore aggiunto Ettore 
Torri, che l'ha ascoltato ieri 
mattina in merito all'inchiesta 
sulla presunta tangente versata 
da suo zio. il marchese Ales
sandro Gerini, notissimo co
struttore morto nel giugno del 
'90, Antonio Gerini qualche 
particolare in pio deve averlo 

pur dato. Uscendo dall'ufficio 
del magistrato Gerini ha tutta
via ammesso che durante l'in
terrogatorio s'è parlato di Car
lo Merolli, senatore democri
stiano, che, stando a quanto 
scritto nel diario dall'anziano 
costruttore, avrebbe intascato 
due miliardi di lire per aver fa
vorito la vendita del palazzo di 
via Ciamarra al ministero delle 
Finanze, che ne avrebbe dovu
to fare la nuova sede del cata
sto. Merolli e peraltro al centro 
di un'altra inchiesta, questa 
volta condotta dai giudici mila
nesi che lo accusano di aver ri
mosso un capitano della guar
dia di finanza che stava inda

gando su importazione illecite 
di metalli ed evasioni dell'Iva 
per centinaia di miliardi. Codi
ce penale alla mano, tutto ciò 
si traduce nelle accuse di falso 
ideologico, favoreggiamento e 
abuso di potere. La richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
firmata dal procuratore capo 
di Milano, Saverio Borrelli, è 
datata 13 maggio 1992. 

Antonio Gerini una denun
cia in Procura l'aveva già de
positata, assieme agli altri ere
di del cortnittorc, ipotizzando 
contro ignoti il reato di circon
venzione d'incapace, dal mo
mento che il marchese Gerini 
alla sua morte lasciò l'intero 
patrimonio (circa 2.500 miliar

di di lire) ad enti benefici lega
ti al «circuito» ecclesiastico. Ma 
la successiva inchiesta s'ò con
clusa pochi mesi fa con la ri
chiesta di archiviazione firma
ta dal sostituto procuratore 
Giuseppa Geremia. Archivia
zione alla quale gli eredi si so
no immediatamente opposti. 

Ora il nuovo capitolo, legato 
a quell'appunto trovato sui 
diari del marchese: «Pagati due 
miliardi a Carlo Merolli per il 
suo interessamento al palazzo 
di via Ciamarra». Al termine 
dell'interrogatorio di ieri, dura
to poco meno di due ore, An
tonio Gerini ha commentato: «1 
diari di mio zio li ho letti solo 
superficialmente, non era faci

le interpretare quella scrittura 
incerta, confusa». Parlando dei 
rapporti con lo zio, Gerini ha 
poi detto: «Ho anche lavorato 
con lui per un certo periodo, i 
rapporti tra noi erano buoni. 
Poi però mi sono scontrato 
con le persone che gli stavano 
appresso da anni e che aveva
no il solo obiettivo di isolarlo 
dalla sua famiglia. Un piano 
preciso. Quante persone era
no? Una decina. E non si tratta 
di uomini politici. Piuttosto si 
può dire che dietro queste per
sone ci sia la lunga mano della 
cosiddetta madre Chiesa». Do
mani mattina il procuratore 
aggiunto Ettore Torri ascolterà 
altri parenti del marchese Geri
ni. 

I palazzi sulla Tiburtina restano vuoti e invenduti 

Romanazzi licenzia tutti 
e fa causa alle Poste 
•al Ha licenziato tutti gli 
operai, l'imprenditore Paolo 
Romanazzi e, adesso, fa anche 
causa al ministero delle Poste, 
che non intende più acquista
re i palazzi in vetro sulla Tibur
tina.Le lettere di licenziamento 
sono di pochi giorni fa, risalgo
no al 21 agosto. Da allora, 88 
persone sono senza lavoro. 
Niente cassintegrazione, per
ché l'imprenditore vi aveva già 
fatto ricorso. Gli operai, ades
so, presidiano l'ex fabbrica. 
Sperano che, in qualche mo
do, una soluzione si trovi. Ma, 
ormai, al posto delle officine, 
dove si costruivano cassoni ri
baltabili per i camion, ci sono 
dei palazzi trasparenti, tirati su 

per ospitare uffici. Romanazzi 
aveva anche già trovato un ac
quirente: per 136 miliardi, 
avrebbe ceduto tutto al mini
stero delle Poste. Poi, però, 
l'affare non è andato in porto. 
Nei mesi scorsi. Infatti, è salta
to fuori che il Comune non 
aveva ancora concesso il cam
bio di destinazione d'uso per 
l'area: un atto burocratico indi
spensabile, necessario per 
concludere l'operazione. Poi, 
si è scoperto che le Poste ave
vano scelto come nuova sede 
le ex officine in base a una ga
ra d'appalto stravagante: il mi
nistero aveva fatto pubblicare 
un'inserzione anonima su al
cuni quotidiani (romani). In 

pratica, non se ne accorse 
quasi nessuno. Solo sci impre
se si fecero avanti e, alla fine, 
la spuntò Romanazzi.Nel frat
tempo, l'impreditore aveva già 
cominciato a mandare a casa 
gli operai (alcuni anni fa, era
no seicento). E le officine veni
vano smantellate. Ma, quando 
ormai il contratto con le Poste 
era pronto, nel mese di giu
gno, il ministro Carlo Vizzinl 
prese carta e penna, annun
ciando a Romanazzi di non in
tendere più concludere. Ades
so l'imprenditore intende far 
rispettare dalle Poste i vecchi 
accordi. Al ministero, giorni fa, 
ha mandato un'ingiunzione di 
pagamento. 

Agente si spara 
alla testa per errore 
È in fin dì vita 
ajsj Il proiettile è entrato in 
un occhio e gli ha trapassato 
il cranio: il poliziotto, un au
siliario di ventuno anni, ades
so è ricoverato in gravissime 
condizioni nell'ospedale San 
Filippo Neri. È accaduto ieri 
pomeriggio. Il giovane si è fe
rito con la pistola d'ordinan
za. Il colpo, secondo i primi 
accertamenti, è partito acci
dentalmente. 

L'agente, di cui non sono 
state rese note le generalità, 
ieri pomeriggio era in servi
zio nei pressi di Corso Fran
cia, nella postazione fissa da
vanti alla casa dell'amba
sciatore di Tunisia. I partico

lari del ferimento sono ignoti. 
Si sa solo che, a un certo 
punto, mentre il ragazzo ma
neggiava la pistola, è partito 
il colpo. Il proiettile della Be-
retta calibro nove è entrato 
nell'occhio sinistro ed è usci
to dalla nuca. 

L'agente è stato immedia
tamente soccorso dai colle
ghi. Un'ambulanza lo ha tra
sportato al vicino ospedale 
Villa San Pietro. Ma nel noso
comio è rimasto solo pochi 
minuti. I sanitari, infatti, han
no quasi subito deciso il tra
sferimento al San Filippo Ne
ri, a causa delle gravissime 
condizioni del ragazzo. 

E la matematica 
salverà il Tevere 
da salti di livello 
e secche 

Sarà la matematica a salvare il Tevere dalla siccità- gli inge
gneri ultimeranno entro Natale «il modello matematico di 
gestione integrata di tutto il bacino». Un sistema che da! Fu
maiolo a Ostia coordinerà l'apertura e la chiusura dei laghi 
artificiali per impedire che si creino sbalzi eccessivi del livel
lo dell'acqua. Se l'Acea, l'Enel e gli altri enti interessati all'at
tuazione del progetto faranno la loro parte, questa per il Te
vere potrebbe essere l'ultima estate di «magra» e di «sbalzi». 
Martedì, alle porte di Roma, il flusso d'acqua era di 60 metri 
cubi al secondo, (un valore ampiamente nella media sta
gionale) .Ieri, invece, era «più del nomiate» (90 metri cubi al 
secondo). «I guai seri - spiegano gli esperti - cominciano 
quando si scende sotto i 30 metri cubi al secondo: a questo 
livello muoiono i pesci e ci sono rischi di inquinamento. Ma 
questo non è mai accaduto: il minimo storico per Roma è 
stato di 40». 

Morta da giorni 
in casa 
Dà l'allarme 
l'ex marito 

In terra, a pancia in giù, con 
la porta del bagno sul corpo. 
Cosi ò stata trovata ieri po
meriggio Mara Giuliani, di 45 
anni, separata con una figlia 
di 18 anni: morta nel suo ap-

' partamento di via Francesco 
""^•^^^~™~™™^"^™~" Zanardi3, a Colli Anione. Gli 
inquirenti escludono l'omicidio, sarà l'autopsia ad accertare 
le cause del decesso. Per il momento si sa soltanto che la 
donna beveva qualche bicchiere di troppo e che sarebbe 
morta da circa una settimana. E stato l'ex mante a dare l'al
larme: ora preoccupato, da diversi giorni non riusciva a par
lare con la donna. I due si erano separati undici anni fa. La 
loro unica figlia viveva con la madre, di recente però era an
data in vacanza. Nel bagno c'erano dei medicinali, nelle al
tre stanze qualche soldo e dei gioielli. 

Calendario Amnu 
delle pulizie 
notturne 
di fine estate 

Pulizie di fine estate per le 
grandi arterie stradali. L'Am
nu ha comunicato ieri il ca
lendario dei lavori che sa
ranno eseguiti a settembre 
in orario notturno, dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 22,30 alle 4,30, con l'assi-
~"""""~"^^^™™™~^— stenza dei vigili urbani che 
provvederanno a chiudere al traffico le strade stesse. Cia
scun intervento sarà diviso in due «tranches». Il primo, la not
te tra l'I e il 2 settembre, riguarda il complesso Nomentano-
Muro Torto e sarà ripetuto tra il 15 e il 16. \JÌ notte tra il 3 e il 
4 e poi tra il 17 e 18 settembre sarà la volta del viadotto di 
Corso Francia. Tra l'8 e il 9 sarà pulita la tangenziale Est, con 
«replica» tra il 22 e il 23. Infine il viadotto della Magllana, che 
rimarrà chiuso nelle notti tra il 10 e l'I 1 e tra il 24 e il 25 set
tembre. 

Ancora 
agli arresti 
Russomando? 
Si decide oggi1 

Il Tribunale della Libertà, 
presieduto dal giudice Ric
cardo Morra, deciderà que
sta mattina se accogliere o 

_re.spingere la richiesta di re-
• voca degli arresti domiciliari 

• presentata dai legali di Ge-
^ ^ ^ ^ ™ ^ " " " rardo Russomando, primo 
dirigente della sedicesima ripartizione del comune, inquisi
to nell'ambito dell'inchiesta sull'attività dell'assessorato al
l'edilizia economica e popolare. Ieri si è discussa l'istanza 
ed il pubblico ministero, Diana De Martino, ha espresso pa
rere negativo. Secondo il magistrato mancherebbero le con
dizioni per la concessione della libertà, sussistendo ancora 
il pericolo di inquinamento delle prove. 

Prosegue a Rieti 
l'inchiesta 
sui permessi 
di soggiorno 

! quattro (unzionan dell'uffi
cio stranieri della questura 
di RieU raggiunti da avvisi di 
garanzia perchè sospettati di 
aver fornito permessi di sog
giorno a pagamento si sono 
dichiarati estranei al fatto. 

™""""""^•••••••»»»»»••»• Ma secondo il pm Rosanna 
Scirè il dirigente Giovanni Grella, gli ispettori Nazareno laco-
pini e Aldo Corrazza e l'assistente capo Annibale Melchiorre 
sono imputabili di concussione. Più di cento cittadini extra
comunitari sono già stati interrogati. Nell'inchiesta sono 
coinvolti anche cinque marocchini, tre dei quali ancora de
tenuti nel carcere reatino di Santa Scolastica. Sembra che i 
tre abbiano ammesso di aver ricevuto richieste di denaro 
per ottenere il permesso di soggiorno. I permessi rilasciati 
dalla questura di Rieti sono più di 4mila. Gli inquirenti ora 
stanno esaminando 110 pratiche relative ad extracomunita-
ri e vagliando le questure di altre due Provincie del Lazio. 

Somali in Italia 
La Cgil chiede 
che siano tutti 
regolarizzati 

Il governo italiano dovrebbe 
concedere il permesso di 
soggiorno al circa 6mila so
mali che sono in Italia. Lo 
chiede in una nota Alfredo 
Zolla, responsabile del Celsi, 
il Centro lavoratori stranieri 

""""""",,,,,,************,**«««"•*•*" della Cgil. Secondo il sinda
calista il governo, approvando l'apposito progetto di decre
to legge, offrirebbe ai somali sfuggiti al massacro in atto nel 
loro paese la possibilità di lavorare come regolari e di usu
fruire di ogni diritto. 1 somali, in quanto vittime di una guerra 
civile e non «perseguitati», non sono dei rifugiati, secondo la 
convenzione di Ginevra, e quindi non possono avere un per
messo. Zolla conclude: «Il primo dei modi per affrontare le 
responsabilità italiane nel confronti della Somalia, ò quello 
di ricostruire un rapporto prioritario con i somali che ora so
no nel nostro paese». 

Sono 
passati 492 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per . 
l'accesso v 

del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


